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DIANA NORIS

Assicura che per il Bal­
zer «ci sono delle prospettive
concrete e che è interesse di
tutti, proprietà compresa, che
il locale riapra e riacquisisca la
qualità ed il sapore di un tem­
po». Ma Francesco Perolari,
amministratore delegato del­
l’Immobiliare Fiera, ha una vi­
sione più ampia del centro pia­
centiniano. 

Al nostro incontro per parla­
re del futuro del centro, si pre­
senta con una cartelletta: den­
tro i contenuti del progetto
commissionato dall’imprendi­
tore, presentato nel 2012, per
ridare vita al centro Piacenti­
niano, compreso l’ex Diurno
chiuso dal 1978. Sulla coperti­
na, con un pennarello c’è scritto
«scongeliamolo!». Qui vuole
arrivare Francesco Perolari,
per ridare il significato pensato
nei primi del Novecento dall’ar­
chitetto Marcello Piacentini,
progettista del complesso ar­
chitettonico che occupò gli spa­
zi della vecchia fiera. 

Sulla scrivania Perolari ha
un modellino del quadriportico
(quello che dialoga con il Teatro
Donizetti) realizzato da giovani
studenti universitari con la
stampa 3D di nuova tecnologia:
«C’è l’iscrizione “Civium com­
moditati, urbis ornamento” –
fa notare Perolari – che signifi­
ca “la qualità urbana è la vivibi­
lità degli spazi pubblici”, così
come deve essere». 

L’ad dell’Immobiliare Fiera
fa il punto della situazione at­

le conseguenze della crisi eco­
nomica e commerciale che stia­
mo vivendo, con l’aggiunta di
maggiori e pesanti oneri fiscali.
La società ha unità sfitte, sia
residenziali che commerciali,
la nostra difficoltà è trovare
attività che possano far vivere
il centro: potrei locare molto
più semplicemente alle banche
o alle assicurazioni, ma cerco
di tutelare i nostri interessi
conciliandoli con le esigenze
del centro, anche se sempre
non è facile o possibile. È vero
che il centro soffre, ma è altret­
tanto vero che vi sono anche
numerosi esercizi commerciali
di pregio e che meritano rispet­
to, direi che definire il centro
un deserto sia eccessivo, dan­
noso e fuori luogo».

«Scongelare» il centro
Ma se Perolari insiste nel valo­
rizzare quello c’è, discostandosi
da chi definisce il Sentierone
un «deserto», dall’altro è ben
consapevole della necessità di
«scongelarlo». «Come faccia­
mo? Giro la palla all’ammini­
strazione che, dal 2012, ha sul
tavolo il bando di un concorso
internazionale che servirà a ri­
qualificare e rivitalizzare il
centro e la nostra città, portan­
do il nome di Bergamo in tutta
Europa». 

Serve sinergia tra pubblico
e privato, che oggi avrebbero
iniziato un dialogo; Perolari è
certo che «con questa ammini­
strazione qualcosa succederà,
un cambiamento per il centro

«Il centro soffre
ma non è deserto
Si può rilanciare»
Perolari (Immobiliare Fiera) conta su Gori: «E se 
avremo certezze pronti a investire sull’ex Diurno»

«Il Balzer? Cambio 
generazionale

e potrebbe anche 
portare benefici»

Una piazza 
all’europea per il 

centro piacentiniano: 
cultura protagonista

sona giusta». Perolari avrebbe
già avanzato delle proposte al­
l’amministrazione, con una lo­
gica ben definita: ricucire le due
città (città bassa e Città Alta),
portando per esempio il pro­
getto di Piazza Verde anche sot­
to i portici della Fiera, «perché
dobbiamo avere una città divi­
sa?». 

E se si dovesse seguire una
scaletta delle cose da fare,
Francesco Perolari partirebbe
dai «desideri dei cittadini, che
dobbiamo raccogliere per un
confronto», spiega. 

Per un attimo sveste i panni
da amministratore delegato e
parla dei suoi sogni: «Cosa ci
vuole ad aprire le porte del Do­
nizetti a mezzogiorno e mettere
della musica classica? Entrare

della nostra città ci sarà». Tra
i quesiti che richiedono rispo­
ste c’è l’ex Diurno, che tra qual­
che mese sarà messo in vendita
dal Demanio «per il quale la
nostra società sarebbe pronta
ad investire, ma ha bisogno di
certezze anche e soprattutto
con riferimento ai progetti ri­
guardanti tutto il centro Pia­
centiniano».

I termini del concorso sono
già stati presentati all’ammini­
strazione comunale «mi auspi­
co di avere risposte concrete
nel breve periodo», afferma Pe­
rolari, che aggiunge: «L’ammi­
nistrazione ha materiale su cui
lavorare, credo che l’attuale
Giunta abbia le potenzialità e
la voglia di fare e che il sindaco
Giorgo Gori può essere la per­

Mercatanti, oggi gran finale
con lo stand de L’Eco café

Profumi inebrianti e piccan­

ti dal Marocco, fioriti e intensi dalla

Provenza, in un affascinante viaggio

tra erbe e spezie. Tutte naturali «e

scelte da produttori selezionati, come

questo curry, che viene da una piccola

azienda di Madras, dove lo acquistano

i migliori ristoranti del mondo» spiega

Jonathan Melka, francese, dello stand

Spezie dal mondo.

Più che un mondo è un universo
«spezie», quello portato sul Sen­
tierone, in occasione dei Merca­

tanti in Fiera (fino a questa sera,
alle 20) da Jonathan, storico 
espositore. «Partecipo a questo
mercato da 15 anni, espongo più
di 150 spezie e credo che il mio
sia l’unico banco che non è mai
cambiato nel tempo».

Un format che evidentemen­
te funziona, senza troppi fron­
zoli, dove le protagoniste sono
loro, le spezie, regine di alcune
cucine, ma introdotte con entu­
siasmo anche in quella dei ber­

gamaschi: «Mi chiedono soprat­
tutto curry, paprika e curcuma
– spiega Jonathan Melka –. C’è
anche richiesta delle miscele per
le tisane e per i saponi artigiana­
li. Abbiamo quello di Aleppo e di
Marsiglia, tagliato a mano, non
ce n’è uno uguale all’altro». 

Tra gli oltre 120 espositori,
un ampio spazio se lo ritaglia la
pasticceria, con un angolo asse­
diato dai più golosi. Quello del
cioccolato. Ad attirarli come le

tuale, che vive un momento di
transazione particolarmente
complicato. «Per quanto ri­
guarda Balzer, voglio dire una
cosa – premette Perolari –. Non
è il marchio che fa il locale, ma
è la stessa storicità del luogo e
dello spazio che lo rende unico.
Anche se dovesse cambiare l’in­
segna, Balzer per i bergamaschi
resterebbe sempre il Balzer.
Più in generale, ritengo che
stiamo assistendo ad un cambio
generazionale necessario, con
difficoltà che però potranno a
lungo termine portare solo be­
nefici». 

Francesco Perolari non na­
sconde il peso che la sua realtà
imprenditoriale deve sostene­
re: «Sto portando avanti una
società per azioni che subisce

Francesco Perolari

api al miele è un’esuberante fon­
tana di cioccolato: «Abbiamo
portato anche creme al ciocco­
lato spalmabili, tutte naturali e
35 tipi di confetture, fatte solo
con frutta al 110%, fruttosio e
succo di limone – spiega Stefa­
nia Carnel della Stringhetto di
Legnago (Verona) –. Ma la no­
stra punta di diamante è il cioc­
colato cremino, con una ricetta
speciale di Stefano Stringhetto.
Da autodidatta ha affinato la
ricetta, per raggiungere la perfe­
zione». Provare per credere, con
una ventina di cremini aroma­
tizzati, dal pistacchio al ciocco­
lato bianco con fave di cacao. Ai
«Mercatanti» non mancano le
novità internazionali, con una
specialità, esclusiva – almeno
fino alla scorsa edizione della

Il Sentierone pieno di folla: 

una scena abituale in questi 

giorni, ma legata alla rassegna

Mercatanti in fiera FOTOBERG
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